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D.L. 9/2022 «Misure urgenti per arrestare la diffusione 
della peste suina africana (PSA)» (convert. in L. 29/22) 

Art. 1  

1. Al fine di prevenire e contenere la diffusione della peste suina africana (PSA) sul territorio nazionale, ivi incluse le aree protette, entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano adottano il Piano regionale di 

interventi urgenti per la gestione, il controllo e l'eradicazione della peste suina africana nei suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus 

scrofa) […]  

2. I Piani regionali di cui al comma 1 sono adottati in conformità alle disposizioni: 

0a) del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo2016; (4) 

0b) del regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019; (4) 

0c) del regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, del 17 dicembre 2019; (4) 

a) del Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione della peste suina, presentato alla Commissione europea in data 30 giugno 2021 dal 

Ministero della salute, ai sensi dell'articolo12 del regolamento (UE) n. 652/2014, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014; 

b) del «Manuale delle emergenze da Peste Suina Africana in popolazioni di suini selvatici» del Ministero della salute, del 21 aprile 2021, nonché 

delle indicazioni dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) del 25 gennaio 2022, pubblicate nel sito internet del 

medesimo Istituto. 

3. Ai fini della gestione, i Piani regionali sono adottati in conformità al documento tecnico del21 aprile 2021 sulla «Gestione del cinghiale e peste 

suina africana Elementi essenziali per la redazione di un piano di gestione» redatto dai Ministeri della salute, delle politiche agricole alimentari e 

forestali e della transizione ecologica.» 
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DGR 1140/2022 «Decreto Legge n. 9/2022 coordinato con la Legge di conversione 
n. 29/2022 - Misure urgenti per arrestare la diffusione della Peste Suina Africana 

(PSA) - approvazione del PIANO REGIONALE DI INTERVENTI URGENTI (PRIU) 
della Regione Puglia per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina 

Africana nei suidi da allevamento e selvatici.»  

DD N. 

122/20

24 



RIUNIONE GOT - TA BARI, 29.05.2024 RIUNIONE GOT - TA BARI, 29.05.2024 

OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 FIGURE TECNICHE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO E PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

La Regione Puglia con DD n.41 del 19/02/2024, ai sensi dell’art.15 Ordinanza n. 5/23 del CSPSA e in accordo con il Commissario straordinario alla peste suina africana (che 

coordina i Servizi Veterinari Territoriali) ha istituito i Gruppi Operativi Territoriali (GOT), i quali: 

• sono formati da personale tecnico afferente alle Autorità Competenti Locali, alle Direzioni Regionali della Sanità Pubblica Veterinaria, dell’Agricoltura e dell’Ambiente, 

delle Polizie Provinciali, degli Enti Parco regionali;  

• sono coordinati dal Commissario straordinario alla Peste Suina Africana,  

• svolgono le funzioni di attuazione delle finalità eradicative della PSA e contenimento della specie cinghiale, nonché di attuazione del Piano Straordinario delle 

Catture a livello regionale, di cui all’art. 29 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75; 

• definiscono specifici indicatori quantitativi del raggiungimento dei risultati previsti (es. depopolamento, formazione degli operatori, arruolamento del personale, 

biosicurezza degli allevamenti, gestione degli impatti creati dalla specie, creazione di strutture per la filiera delle carni), così da facilitare la valutazione annuale 

dell’attuazione del piano; 

• definiscono, per i diversi ambiti di gestione (aree protette, ATC, CAC e Istituti faunistici privati) elaborando la ripartizione del piano di prelievo, le tecniche di intervento e 

realizzano il monitoraggio del conseguimento dei risultati previsti (compresa la verifica del prioritario prelievo di femmine e piccoli e l’incremento di utilizzo del prelievo 

selettivo), con particolare attenzione alle zone non vocate alla presenza del cinghiale e ad elevata vocazione suinicola; 

• verificano il raggiungimento degli obiettivi di contenimento delle presenze dei cinghiali anche negli istituti privati di gestione faunistica e, in caso di mancato 

raggiungimento del target annuale di prelievo previsto, concordano con il Commissario Straordinario le azioni correttive da attuare, ai sensi dell’art. 29 art. 2 

lettera g) Decreto n. 75 del 22/06/2023; 

• I singoli GOT delle sei province pugliesi sono coordinati da un responsabile del Servizio Veterinario di Sanità Animale della propria ASL, individuato con la stessa DD. 

• E’ stato individuato dall’ACR il Dr. MONTANARO VINCENZO – ASL BA, come medico veterinario con comprovata esperienza in materia, che ha anche il compito di 

raccordare l’attività del GOT regionale con quelle dei GOT provinciali o locali. 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 

FIGURE TECNICHE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO E PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

Con DGR n. 886 del 26 giugno 2023, “Disciplinare attuativo per il controllo numerico della popolazione di cinghiale in regione 

Puglia: approvazione”, si attuano, a livello territoriale, i Piani di contenimento del cinghiale, attraverso gli Organismi gestori della 

fauna sul territorio, sia pubblici che privati, quali Ambiti Territoriali di Caccia (ATC), Aziende Faunistico Venatorie (AFV), 

Aziende Agro Turistico Venatorie (AATV) e le ZAC, definiti Soggetti Attuatori (SA) 

Gli ATC devono realizzare una rilevante intensificazione della caccia di selezione su tutto il territorio venabile (anche nelle aree 

di caccia assegnate alle squadre). Dato il basso disturbo ambientale della caccia di selezione si ha la possibilità di operare 

prelievi anche nelle stagioni sensibili (riproduzione e cure dei piccoli) per le specie non target e, soprattutto, nel periodo 

(febbraio-maggio) in cui è fortemente suggerito l’incremento degli abbattimenti per limitare le nascite in questa specie. 

Tra le nuove figure previste dall’Ordinanza n.5/23 del CSPSA (e confermate da Ordinanza n.2/24), un ruolo importante per 

l’attività di contenimento della specie cinghiale sull’intero regionale, spetta alla figura dei Bioregolatori, soggetti abilitati, ai 

sensi della legge n. 157/1992, al prelievo venatorio con specifica formazione in materia di biosicurezza che, iscrivendosi 

nell’apposito Elenco nazionale dei Bioregolatori attivato nel portale dei Sistemi informativi veterinari- Vetinfo potranno esser 

chiamati dal GOT per l’espletamento delle attività necessarie. 

Ai sensi dell’art. 7 c. 5 dell’Ordinanza n. 2/2024, il personale delle Polizie provinciali, formato sulle procedure e attività di 

controllo e contenimento faunistico, può attuare sia il coordinamento delle attività di controllo /contenimento faunistico sia 

l’intervento diretto di prelievo previste dal presente piano, indipendentemente dal possesso di licenza di caccia. 

Ai sensi dell’art. 9 c. 7 dell’Ordinanza n. 2/2024, per l’abbattimento dei suini selvatici coinvolti in incidenti stradali, o comunque 

rinvenuti feriti o con alterazione del normale comportamento di cui all’articolo 1, punto 6 del decreto-legge 17 febbraio 2022 n. 9, 

le ACL possono richiedere il supporto del personale delle Forze dell’ordine. 

Gli Enti gestori delle aree protette nazionali e regionali devono adeguare le attività di prelievo in controllo (cattura, prelievo 

selettivo, girata) nei territori di competenza, al fine di contribuire significativamente al conseguimento dell’obiettivo annuale 

previsto. 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 

OBIETTIVI 2024/2028  

- gestione cinghiale: 

• controllo numerico della popolazione ai sensi del Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni Strategiche per l’elaborazione 

dei Piani di Eradicazione nelle Zone di Restrizione da Peste Suina Africana (PSA) 2023-2028; 

• istituzione dei distretti suinicoli di maggiore rilevanza sul territorio regionale; 

• monitoraggio standardizzato quali-quantitativo della popolazione di cinghiale; 

• monitoraggio e controllo sanitario del cinghiale; 

• gestione smaltimento animali abbattuti; 

  

- sorveglianza passiva e sospetto PSA: 

• definire il caso sospetto nei cinghiali; 

• fornire indicazioni sulla corretta gestione di un sospetto di PSA in territorio indenne; 

• illustrare le strategie di contenimento del virus per evitarne l’ulteriore diffusione; 

• controllo misure di biosicurezza nell’attività zootecnica e nell’attività venatoria; 

• delineare le informazioni per l’elaborazione di un piano di eradicazione in caso di rilevamento della malattia; 

• individuazione precoce della malattia e gestione suidi, detenuti e selvatici, rinvenuti morti reperiti sull’intero territorio regionale; 

• smaltimento delle carcasse in condizioni di routine e in caso di sospetto/conferma di PSA. 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

Nei comuni che nell’analisi del rischio hanno riportato un punteggio da 0,25 a 1 per il 

calcolo del rischio in funzione della presenza di cinghiali sul territorio, tutte le aree di 

ristoro, le piazzole di sosta e le aree pic-nic pubbliche e private devono essere dotate 

di cartellonistica informativa volta a portare a conoscenza dei rischi legati 

all’abbandono di residui alimentari potenzialmente contaminati. 

Gli enti gestori di dette strutture informano le Autorità competenti della collocazione 

della cartellonistica di cui sopra e ne garantiscono la presenza nel tempo.  
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 Sorveglianza passiva 

Segnalazione e il controllo diagnostico di tutti i cinghiali rinvenuti morti (inclusi i morti per incidente 

stradale) e di tutti i casi sospetti (es. mortalità aumentata, sintomatologia riferibile a pesti suine, 

collegamento epidemiologico).  

Fondamentale la stretta collaborazione tra i servizi veterinari territoriali e tutti gli altri soggetti che, a vario 

titolo, esercitano la propria attività sul territorio (Guardie forestali, guardie venatorie, Cras, allevatori, ecc.).  

Ogni singola ASL ha adottato specifiche procedure ed appositi canali di notifica. Le segnalazioni devono 

essere effettuate, come riportato nel D.L. 17 febbraio 2022, n. 9 coordinato con la legge di conversione 7 

aprile 2022, n. 29 recante <<Misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA).>> 

da chiunque rinvenga una carcassa sul territorio (singoli cittadini, carabinieri forestali, guardie provinciali, 

guardie venatorie, allevatori, cacciatori ed agricoltori).  

Il servizio veterinario di sanità animale dell’Asl localmente competente riceve le segnalazioni, effettua il 

sopralluogo e procede all’invio degli organi target presso la sezione dell’IZSPB competente per territorio, nel 

rispetto di adeguate misure di biosicurezza e deve essere seguito dalla distruzione dei resti delle carcasse e 

disinfezione accurata di ambienti e attrezzi usati. Tali attività possono compiersi avvalendosi anche del 

supporto dei dirigenti veterinari e del personale assunto nell’ambito del “Piano di gestione e sorveglianza 

Blue Tongue, West Nile-Usutu, Peste Suina Africana, Influenza Aviaria e altre eventuali emergenze sanitarie 

per gli anni 2024-2025. Attuazione sinergie Regione Puglia - IZSPB” adottato con Determinazione 

Dirigenziale n. 307/2023 e ss.mm.ii. (D.D. 64 del 8 marzo 2024). 

Le ASL di pertinenza territoriale effettueranno una rendicontazione a cadenza semestrale delle 

segnalazioni pervenute.  
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 

Ricerca attiva delle carcasse di cinghiale 

Organizzazione di squadre costituite da personale qualificato individuato dagli Ambiti Territoriali 

di Caccia (A.T.C.) e, ove possibile, con l’ausilio di cani da traccia specificamente addestrati, che con 

cadenza almeno bimestrale effettui battute per la ricerca attiva delle carcasse di cinghiale, 

prioritariamente nelle aree a maggior rischio (territori comunali definiti a rischio per la presenza di 

cinghiali), comuni a medio, alto rischio e fuori range. 

I singoli A.T.C. effettueranno una rendicontazione a cadenza semestrale inerenti le battute per la ricerca 

attiva delle carcasse di cinghiale svolte. 

Le battute di ricerca per il ritrovamento di carcasse di cinghiali devono essere effettuate riportando su 

apposita modulistica le seguenti indicazioni: 

Numero e qualifica personale (Cacciatori volontari, Agenti di Polizia Provinciale e/o CCF, Conduttori cani 

da traccia, tecnici ATC, personale USL e Regionale, ecc.);  

Strumenti/Mezzi necessari (materiale di consumo per la raccolta campioni, mezzi di trasporto, radio 

ricetrasmittenti, GPS, ecc.); 

Gestione e coordinamento battuta;  

Superficie area di battuta; 

Schede valutazione e correzioni difformità rilevate a fine battuta. 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 PIANO DI PRELIEVO 

Il presente Piano di Prelievo assicura la piena coerenza con le disposizioni europee e la conseguente normativa nazionale e regionale, in particolare: la direttiva 

Habitat (92/43/CEE), la direttiva Uccelli (2009/147/CE), il regolamento (UE) n. 1143/2014 sulle specie esotiche invasive (IAS), la strategia dell'Unione Europea 

sulla biodiversità per il 2030 e, in primis, il regolamento (UE) 429/2016 e i relativi regolamenti delegati. 

In accordo con il “Piano Straordinario delle catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali e azioni strategiche dei piani di eradicazione nelle zone di restrizione 

da Peste suina africana (PSA) 2023-2028” per ogni Regione italiana è stato associato un livello di criticità che tiene conto di parametri legati al numero di suini 

detenuti, al numero di allevamenti, ai danni agricoli e alla criticità PSA.  

Con tale approccio la Puglia è stata caratterizzata con una classe di criticità complessiva pari a 6 (quarta regione italiana a minor rischio), con i seguenti obiettivi 

minimi:  
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 Prelievo caccia collettiva provincia TA stagione venatoria 2023/2024 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 Prelievo caccia di selezione 

Gli ATC realizzano una intensificazione della caccia di selezione su tutto il 

territorio venabile (anche nelle aree di caccia collettiva), soprattutto sulle 

femmine nel periodo di febbraio-maggio, al fine di limitare le nascite. 

Gli ATC pugliesi hanno proceduto alla suddivisione del territorio di competenza in 

Distretti, Unità di Gestione e Settori in ottemperanza a quanto disposto dalla Delibera 

della Giunta Regionale (DGR) n. 886/2023 recante "Disciplinare attuativo per il controllo 

numerico della popolazione di cinghiale in Regione Puglia".  

La prevalenza dei comuni regionali è caratterizzato con una classificazione del rischio 

“bassa” (148 comuni), mentre risultano similari quelli con categoria “nulla” o “media”. 

Quattro comuni hanno una caratterizzazione ad “alto rischio” (Gioia del Colle, Laterza, 

Minervino Murge e Mottola) e tre risultano essere “fuori range” (Noci, Martina Franca e 

Santeramo in Colle). 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 Prelievo caccia di selezione provincia TA 



RIUNIONE GOT - TA BARI, 29.05.2024 RIUNIONE GOT - TA BARI, 29.05.2024 

OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 Prelievo Aree Protette 

Per quanto concerne la Proposta di piano di prelievo per le aree 

protette con cattura/abbattimento e caccia di selezione con 

abbattimento da postazione fissa (art. 19, c.2, e art. 19-ter, L. n. 

157/92, art. 11 c.4 e art. 22 c.6, L n. 394/91) si richiede che gli Enti, 

al netto dei monitoraggio in corso, attuino un’intensificazione del 

controllo numerico del cinghiale soprattutto in considerazione della 

collocazione a ridosso di  aree ad elevato rischio di introduzione 

PSA anche nel periodo di febbraio-maggio al fine di limitare le 

nascite.  

Qualora l’Ente di Gestione dovesse applicare il metodo del 

controllo in selezione, potrà anche avvalersi dell’Albo Regionale 

degli operatori abilitati ad effettuare il controllo della specie.  

Per l’attività di cattura vi è la disponibilità da parte del Dipartimento 

Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Gestione 

Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali di cessione 

per utilizzo gratuito delle gabbie “pig brig”. Sarà cura della 

stessa struttura, mediante il personale tecnico scientifico a supporto 

(Università, ARIF e ATC), di coordinare e pianificare tale attività. Tali 

adempimenti si rendono necessari anche nelle riserve statali gestite 

dai Carabinieri Forestali 

Prelievo tot. in provincia TA: 420 capi di cui  135 M e 285 F 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 

ISTITUZIONE DEI DISTRETTI SUINICOLI DI MAGGIORE RILEVANZA 

La regione Puglia, individua sul proprio territorio i distretti suinicoli di maggiore 

rilevanza, sulla base della densità di allevamento e di popolazione suinicola, ma 

anche sulla base di una valutazione economica e sociale o per ragioni di pregio 

genetico delle razze autoctone in relazione a contesti di valorizzazione del 

territorio. Le aree ricomprese in un raggio di 15 km dai distretti suinicoli di 

maggiore rilevanza sono da considerarsi aree non vocate alla presenza di 

cinghiali e come tali, l'obiettivo permanente è la rimozione di tutti gli 

esemplari di cinghiale presenti. Inoltre in tali distretti si deve rinforzare la 

verifica dei livelli di biosicurezza degli allevamenti presenti, attraverso la 

compilazione delle apposite check-list di Classyfarm/Vetinfo, e la sorveglianza 

passiva dei suidi detenuti e selvatici. 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 

Distretto suinicolo di 

Martina Franca 

Al fine di tutelare i due più importanti 

Prodotti Agroalimentari Tradizionali 

(PAT) pugliesi a base di carna suina, il 

Capocollo di Martina Franca 

In questa area la presenza del 

cinghiale deve tendere a 0, al di là 

degli obiettivi minimi di prelievo fissati 

dal piano 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 Operazioni di cattura in contesti urbani e aree protette 

La scelta del sito per l'installazione delle strutture di cattura va valutata sulla base di:  

• la presenza /assenza di aree ad indirizzo zootecnico suinicolo; 

• la localizzazione in fondi con un’alta frequenza di danneggiamento; 

• la vicinanza con strade carrozzabili, in previsione del trasporto di materiale e degli animali catturati, 

nonché del regolare foraggiamento e controllo delle trappole; 

• la presenza di un certo grado di copertura arborea e/o arbustiva, al fine di aumentare la sensazione di 

sicurezza degli animali e ridurre l’esposizione al sole nonché nascondere la struttura di cattura 

Il personale addetto deve essere esperto e competente nell’installazione delle strutture, nella gestione delle 

attività di foraggiamento, attivazione e controllo delle stesse e nella traslocazione e determinazione degli 

animali catturati. Potranno essere individuati singole persone e/o aziende o il personale tecnico scientifico a 

supporto (Università, ARIF e ATC), per l’utilizzo delle Pig brig trap system regionali. 

Segue una fase di “ambientamento” in cui le gabbie/recinti sono disarmati, di circa 1-2 settimane, in cui si 

provvede al foraggiamento delle trappole una volta al giorno in orari in cui la specie è meno attiva (giorno). 

Accertata la frequentazione delle trappole da parte degli animali, si attiva l’innesco delle gabbie il 

pomeriggio precedente alla giornata di cattura e si effettua il controllo entro le ore 7.00 del giorno 

successivo, per evitare la permanenza prolungata dei cinghiali nelle gabbie. In caso di cattura sarà 

contattato il personale individuato per la traslocazione degli animali e alla raccolta dei dati biometrici e al 

controllo sanitario.   

Bari – San Paolo (gennaio 2024) 

Pig brig trap system 



RIUNIONE GOT - TA BARI, 29.05.2024 RIUNIONE GOT - TA BARI, 29.05.2024 

OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 

Operazioni di cattura in contesti urbani e aree protette 

Gli animali trasferiti all’interno delle casse di trasporto sono traslocati dall’Impresa incaricata mediante 

veicoli autorizzati per il trasporto di animali nel giorno medesimo di cattura al centro di stabulazione 

temporanea autorizzato, arrecando il minor stress possibile agli animali nel corso delle operazioni. Il 

trasferimento avverrà verso le più vicine aziende faunistiche venatorie per il successivo abbattimento. 

Per gli animali non ritenuti idonei al trasporto dal Veterinario Ufficiale dell’ASL competente per territorio, 

si provvederà all’abbattimento sul sito di cattura, ad opera, oltre che dai veterinari (eutanasia), dal 

personale di vigilanza e dal personale coadiuvante opportunamente formato.  

Ogni animale catturato dovrà essere identificato con apposita targhetta Allegato 1 e descritto su 

apposita scheda cartacea predisposta riportata in Allegato 2 che dovrà essere trasmessa al 

coordinatore del GOT di competenza.  

Bimestralmente il coordinatore GOT o il referente GOT dell’area protetta, rendiconta al Servizio 

veterinario regionale il n° dei capi catturati distinti per sesso ed età, specificando per ogni capo 

la sua destinazione finale (smaltimento ai sensi del Reg. CE 1069/2009 o utilizzo per 

l’alimentazione umana). 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 Operazioni di cattura in contesti urbani e aree protette 

Le attività di cattura, compresa la fase preliminare di ambientamento, dovranno essere registrate su apposite schede Allegato 4 e 5, per permettere al GOT di 

quantificare lo sforzo di foraggiamento e di cattura e valutare l’efficacia delle attività e permettere di effettuare il monitoraggio degli obiettivi raggiunti. 
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OBIETTIVI SPECIFICI PRIU 2024/2028 
 Operazioni di cattura in contesti urbani e aree protette – DISTRUZIONE DELLE CARCASSE 

Con Nota prot. r_pugliaAOO_036PROT021020230011720 
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CONCLUDENDO 
 

• LA CORRETTA APPLICAZIONE DEL PRIU E IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI FISSATI, 

SONO RESPONSABILITA’ DEI GOT 

• SOLO COORDINANDO I VARI STAKEHOLDERS E PIANIFICANDO IN MANIERA EFFICACE DI 

POTRANNO OTTENERE RISULTATI (coordinarsi con altri GOT territoriali per le zone limitrofe) 

• IL CONTROLLO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE DEL CINGHIALE E’ FONDAMENTALE PER 

EVITARE LA DIFFUSIONE DELLA PSA IN PUGLIA 

• LA SORVEGLIANZA PASSIVA E LA RICERCA ATTIVA DELLE CARCASSE DI CINGHIALE, SONO 

UN’ATTIVITA’ PRIORITARIA PER INDIVIDUARE E CIRCOSCRIVERE IN FASE INIZIALE EVENTUALI 

FOCOLAI DI MALATTIA NELLA POPOLAZIONE SELVATICA 
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Grazie per l’attenzione 


